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A Gjoftra a campo aperto , clic i Signori Sa- 
ncii Huomini d'alme hanno rapprefèntata-» 
ih Siena nella Venuta del Serenunrno Prenci 
'p<d:TofeanaalJapréfenza dét Serenifltmo 
Granduca , e di Madama la Granduchefla , e 
Aita così per l'atticì$e , 'tóualercfca non più ve 
duta da molt'anni in cjuà in Italia , come per 
la mofrra de^Caualieri , che vi fono eomparfì 
a cóbattexe così degnale riguardeuole,che,iÌi 
mando quella douerfi da pai gente raccontare:accib che.fedelmcte /coi 
**a la relatione ; hoprefo a dirne publico ragguagliò/E mi/òno ciotto di 
vplger qùefto auuito aV.S.molto Illulrre per Inoltrarle, t lie io fono ricor 
dettole del Nobili/fimo Signor lacomo Corte , e di quella gentilezza di 
che in più Tue cortesi dimofirationi fi degnaua fauorirmi allóra , che hi 
compagnia di più* nobili Lombardi dimoraua in Siena ad onorare il no- 
frro eccellenti/fimo ftudio : del quale onore anco la Città rutta fi tiene 
obligata, ricordando ciafeheduno la magnificenza del Sitmor Antogno 
Vcrafio di/coperta nellonòratiflìmo fuoRettoraro, e lodando la nobil- 
tà del Signor ConteCarretta , l'accortezza del Signor Lodoiìico +orria 
no , la modeftia del Signor Antogno Narra 0 * !a^fomefticrie2z> del S5- 
"gnorVefpafiano, e TarTabilita grande di V. S.infieme coi) molte altre 
parti virtuofe d'altri Gentilhuomini pari loro : Nè mai fi è veduta in 
Siena Nobiltà alcuna di Foreftieri, che non fi fia la memoria cóménda- 
ta di quelli tutti , e tanto più, quanto ella è fiata conferùata dagli altri , 
che dipoi ci fono venuti,e di Milano ,c di Brefcia , e di Vicenza . Dourà 
dunque V- S. prendere in grado quello affetto j ne haucr difearo il r>re- 
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fcnte ragguaglio* curioso alnieno-perquegli, che fcmo'ftati lontani*: -te 
ho guardato più à réder iodi sfatto altrui della. prefcczza,chc della corff-. 
politionc ; la quale ho facci vol^igieitté nel modo , che pr.rlo ; perche 
ìo^iou fo conij>or parole riero lcfrHwe^, , lì cotrtefbtinènetc infierite per 
la profusione mia. di Stampatore^ e^di Ubi' aio, i fogli iti k ti dell'altrui 
parole ne* Volumi ': ta ^uafeoft Voglio che mi icnaà fonato anco ap- 
prederdi <>)foco,xhe~nota|lèrcl€rr^ t co- 

li , tperche fanoJUIiota,non ho impara r<vl'£i ce Mì&tè,<kó€OiyeUo altri 
titoli, che quegli,che io lcg^o nelle ikrirtionjjde' miei libri . Ma cornan- 
do à V. S. alla qual non b!fogna\ia forfè tante giultificationi. E da (aper- 
tene ilTorneamento fu ordinato n^r-cgnder patticolar gratitudine v< r- 
fo del Sereniflimo Gran Duca,iri.]uaJ cpn la lua venuta nìia degnato del 
la prelenza del lùo gran Primogenito, fanciulietto di tanca fàuiezza,e di 
così reale afpottey che «"ben fi |^<fi|#(£e|3ipot£ \fi gtahoV,e nato a re 
giure altamente , eììgnoreggiar con dolcezza , e maeftà : Con laquale 
occafionc (e poterti raccontare l'ailegreir^a graude deil'opolo Sancicgjo 
mi volgerei a deferiuerel'incontro che a sì gran Prencipc fu fatto : poi- 
che oltre alle conueneuolezze douute dal publico,come d'Ambafciado- 
1 ri mandati dal Senato ; furono ordinati otto nobili gioueni à fare incon 
Cro fino a' confini, iquali nel veftire pToccderono tanto fplendidamcnte, 
e con canea ricchezza,che bene poterono yguagliare il merito dell'incoi! 
ero, che ci li faceuano . Vi tu la e compagna ti ira di più di due mila Cauàl 
li ; poiché oltre alla nobiltà degli Huomini d arme j e di Gentilhuomi- 
ni , che in buon numero fi m itero à cauallo; vi hebbe tre Compagnie 
d'Are hibulìeri a cauallo ; vna eli Mallà 4i Maremma , l'alerà di Groflè- 
to, e la cerza di Sou;ma : e la Guardia, ancora delle lance di fila Altezza 
condotta nobilmente dal Signor ftoliiefto Qbizi Pad,ouan,o:v*andaro- 
no inconrro il Signor Don Yerginio O Efino Duca di Bracciano , el Si- 
gnor Don Giouanni Medici in compagnia , di molti Nobili Signori , e 
' principali Géntilhuomini della Corte . Anziperche quefta venuta fbf- 
fe circondato di (oprano fplendore, e apparine più marauigliofa \ hauen 
do Preceduta la Tua venuca il Gran Duca ; s'elcùc Madama,la Madrc,di 
i jenir fcco i la qual fu incontrata dalle Gentildonne più nobili della Cit- 
ata i nella bellezza delle quali fi potè dilatare lo fplendore de Screnifli- 
; mi lumi, che faùoretiGlmcute appari uano a quello Cielo . E quefto ba- 
" Iti j perche in quato alla Gioiti a dl'cndo (caca deliberata molti giorni in- 
nanzi, (?ià fi era publicata la Disfidai molte riipolle:dellc quali V.S. ne 
legger ila cip ia dopo il ragguaglio, fecondo 1 ordine de' giorni , che elle 
furono affitte . Intanto perche mi fi faccia più larghezza à racconcarui 
delPordine del campo , e de fiioi degni Vfficiali , cominciarb a narrami 
dell'ordine prima ae'Caualieri aucgnando a ciaicuuo il Tuo CarceUo^iel 
* modo, che V, S. leggèra femeo. £ P«- 
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i£fifà>#¥?à PUMA il Maiitenitorr.chc fu il Signor Conte Alfonfo Mob» 
fc£££?\£^£$? tecuccoh Luogotenente di quaìa nobililiima Compagnia <ie* 
Signori H uomini d'arme , comparì armato (opra vn Catullo 
tutto leardo guarnito d vna bardatura di rafo tearuatino fre* 
giatodi velluto verde, e con vn poco di bianco, c tanto di fio- 
ri di fera di diuerii colonnella qual diui/a era fomigluntcmcm 
l^^^jfr^fj cc tondelloilorgcuanelOrniero vn beli tflimo Pennone: Mo« 
' 'feAÌ^ >±s ùraua l 'armami a Tua tutta dorata:Hebbc accompagnatura nu- 
mcroTà di nomi gente à Cauallo : tra la quale faccuano l'viiìcio di Padrino il Signor 
March efe Franccfco M alafpina , U Signor Conte Alberto dà Vcrnio , e'J Signor Lu igi 
Donato . Furono portate la Disfidai la Replica a tutte le Risolte nel le quali egli por 
tana il nome di Francamente: la compcfitionc di cfli fi dice elici e del Signor Gtouara- 
battilla Strozzi. L'Imprc/a portato nello Scudo appanua vna Icuatadi Saliche ruplea 
da (opra vn Monte con qu.-ito verfo . Qual marauiglia fc j 1 ir. ut r s'inalba ? v 
I Quattro Cauaiicri della Pei pctua Fede , clic primi furono a rifpondcrc per opera* 
del Cotroio Accadem ico Filomato, comparirono diuifuti a due à due, cilcndolì prima 
attendati nel Campo l'otto vn Padiglione di damafeo turchino , e gial lo , il prime de* 
'quali era il Signor Nicolò Teghacci ! 1 uomo d arme fono nome Ji Canal ierc Agnato} 
e caualcaua yn DeJìricro baio , I tino, irigionc , bafiardo : 11 fecondo era iJ Signor Lor 
renzo Pctrucc i fotto nome di Caualicrc Male aggirato , c flaua fopra tu Cauallo baio 
feuro di Regno. QueAi due fotto lamcdefiraa foggia portauauodiucrudiutfa: bar- 
da fopra barda , £d ( era del Teglia oci la fotto bui da dV mifTuo bronco sfondato, c ala» 
befeato , e fotto con tocca d'oro i la foprfbirda appari ua di rafo d'oro uuarliato in di- 
Tcgno, e ricamaro tutto di gioie , e doto . Il Pctiuccio.mcllrò alt rei» la bardatura 
(orto d 'ermi/ino: ma di color pauonazzo tutto arabe (irato , t sfondato con tocca d'oro 
dentro, e ripieno fiiora di mafcherctic indorate , c per ornamento era -.io l'eli tenuta 
gnor n ite di Cangia di feta pa'uonazza , e d'argento ; e al fcmigliantc niodocorrifpon* 
dcua la bardatura/opra fioccata p«rò «li v Ji ncttu/ìniii d ou> . Gl'altri due che feguì- 
uano, vno era il Signor Fabio Venturini , Huomo d'arme fotto nome di Caualicrdellal 
bramata L'urta, e veniua fopra vn Corficro baio, fono, e rotato . L altro il Signor Ven- 
tura Parigini Huomo d'arme fotro nome di Caualier Infiammato > c frena ua vn Dc- 
fttierobaio, caftagno, zaino. Le Bardature foro crai. fagliate alia medefima fog- 
gia: e conferenti di colore : ma perodiucifamcte adornatc^rano le barde di coftorodi 
damafee > turchino e circondate di frange di pannclla d'ore, c d'vn fregio d'oro pieno 
di gioie, c di pei le : moftiauano per tutto riccamente fregiate di trecce d oro, compo- 
fì= a voli ; fra quali faccuano dilhntionc alcuni propri ornamenti, però clic montila 
del Venturini forgeuano fparfe per tutto Lune d oro, e in quella de] Parigini, Fiamme 
accefe d'oro : In tutte poi fi vedeua vn compartimento di maf chcrctte indora te , ci nte 
di tocca ne* lor drappelloni, còrrifpondenci co'propri pendoni : le Fiamme, e le Lune 
ftauano à proportione racchiufe in quanto compartimenti circolari, dentro iqnali vi fi 
feorgeuano gioie di belli Jlìrjia veduta : le foprabardc poi erano di Tabi fcarnauno 
arabe: tato, e sfondato fotto con totea è oro, guarnito di frange, e di trine d oro,c con 
yn fregio, e compartimento di vali d oro con le gioie, e con le lune, e con le h.;mmc,c 
con le mafeherc ne lor drappelloni deferii to : Dalla te fu del Cauallo , e dalle groppe 
1 pendemmo pendoni di tocca d argento,fino à terra con mafeherc, e con altri bcudoni, 
e fiocciu fomij»Iianti, compartiti per tutta la barda . Secondo la proportion di etafehe- 
dano erano poi i tondcll i,dc Caualicri,c* Pennoni de' Cimieri adornati di luolazzi,c di 
fiori d'oro , e di pietre t reriofe . le Arroadurc i inuline n te haucua ciaf cheduno com- 
partite di particolare adornamento cUftinguendofì nel petto à qualunque, l'arme pro- 
f ria di lor famiglia . Erano ac compaginati da più gcniu^uomini a cauallo j c i Signpc 
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Sotto Tettucci Caualiere, c*l Signor Formino Pinocci Caualiero , c*I S ignor Cap 

no Camillo Coppolli daTcrugia,e il Sig.Gian Codino Ccfis.e'I Sie. Alcibiade 1 ordì ci 
Sig.Euflachio Spannocchi diluntamcntc fcruiuano ali v fìì c io di radrinoiGafcuno ha- 
neua Aio fcudicro vcftito à liurca : Pimprcfa de! Caualicrc Agitato era vn Mu turbato 
col Motto . Non vltra fiues , cucila del Caualier Malaggirato vn Verme neU*acto di, 
compor la Seta , col Motto à danno Tuo s'aggira 1 Altra del Caualier della Bramata 
Luna, l'erba Sclcriorropio con la Luna fbpra,e col motto Circum fermi vni . L'vlrima 
del Caualier Infiammato vna Fiamma pu colla dal vento col motto Quanto s'infiam- 
ma più, tanto più chiara . 

Rifpofe dopo coftoro il Signor Marcantonio Borghefi Huomo d'arme , Torto nome 
del Caualier Fidamorejc fa compofìtione del Comporto Accademico Filomato ; com- 
parì in vn causilo bianco bardato di bardatura doppia ; la maggior era dì rafo bianc<i 
imagi iata à fogliami, e arpie profilare d'oro : el fondo delloVitaglio era di tocca incar- 
nata : dalia anale pcndeuano fiocchi di diuerfi colori con guarnirjone d'argento, e à'ó- 
in della bardatura minore cioè nel petto fi vedeua , indorato vn Drago : arme della 
famiglia del Caualiere ; tutto guarnirò di treccia d'oro, nella medefìma foggia appà- 
r mano la groppiera , ci bartiiprone . L armadura Tua fi m olì rana tutta lauorata d ara* 
befehi d oro, portaua vu piumaggio colorato di bianco, azurro, e incarnato , e adorno 
ili varietà di non . Veftiuad'vn tondello corri fpondente alla bardatura : Fra accom- 
pagnato da più gentiluomini à canal lo: ùirrà quali il Signor Gei man i co Tolomci,c'l 
Signor Porfcna Borghefi fàceuano l'vmcio di Padrino . Andaùa innanzi à lui lo feu- 
ìdicro vèflito d'abito Ieggiadro,c fecondo la liurea del Caualiere, fopra vn Canal !o bar- 
dato di drappo incarnato, guarnito di fogliami inargentati } ilqual portaua in tefta v4 
Elmetto all' vfantà degli antichi Rpmani, ed in braccio vno feudo di forma vfàtagia 
gTa' SanefìCaualieri antichi ; e dentro vi fi vedeua dipinta l'imprcfa del Caualicic.cne 
«ra vn Vafo di Terra in arto di cuocerli dentro la Fornace col motto . Cum firmitatè 
Candorcm. ApprefTo il Signor Pctro Brogioni mandò fuora la fua rifpolìa comporta 
pure da vno Accademico Frtomatorncllàqualerorttua il nome di Caualicrc Innalza- 
to : Ed era fopra vn Cauallo Leardo feuro , banda» di rafo turchino , e giallo , fatto a 
flrifce : la turchinaoiù larga dell altra, con trine d'oro fatte a diitto,c à /pino, confor- 
me all'arme della Cafara propria , c'1 fondo appariua fcarnatino : nelle fdrifee gialle 
Verano Aquile d'argento, ornate con veli fcarnatini,c d'oro ; e nelle line turchinc.fia- 
^eggiauano Stelle d oro, compartite con palle indorate : fuoi Padrini furono il Caua- 
lier Clatfdio Simoni , e'1 Caualier Nicolò Colombini . Haucua foco accompagnatura 
di gentiluomini à cauallo. fuofeudiero portaua lìmprefa dipinta nello feudo, che 
«ra vna Aquila nel fuo volo in alto, col motto Puriorc h uit ur Ccclo.I Caualicri Infiam 
mari fecero comporre il fuo Cartello all' Ando Filomato , e lo publicarono h e nella 
gioftra poi comparnero l'vno fu vn Catullo baio feuro . L'altro fopra vn Dcmiero cut 
tò feuro y l'vno , e,' l'altro hauenano la flcfTa liurea : Appariua la bardatura de cauallt 
fatta d'ermifìno turchino ; sfondato , e fotto rocche tu d oro : fopra poi tagli tutti mef- 
fi a oro, e cortine lauorate à mano di ricamo polle a traueifo : douc m mezo fi feorge- 
'na compartire mdltc Stelle d'oro, tramerate da più mafearette innorate co* fuoi fup- 
•laretti di tocchett^ d'oro . Piano ancora frappate tutte nelle dir cm irà ; c pcndeuano à 
piedi alcuni cordoncini di feta, e d'oro, con le nappe di tocchetta d'oro . L'ornamento 
' del tondello era conferente : I loro Padrini furono il Caualicrc Fedro Bcllauti , il Ca- 
valieri Anniba! Venturi, il Signor Guglielmo Guglielmi; el Signor Franccfco Pus 
colommi Mando! i :lì chiamarono in gioflra l'vno u Caualiere dcipuro Raggio, chcl* 
- C» il Signor Bernardino Fraccfconi, e fàceua portare nello feudo quella imprefa, cioé\ 
Vn Sole,' che fpunta fuori dell'Oriente, col motto luueruce clarior : l'altro fi fece no- 
minare il Caualier della Rauuuura Luce / ed haucua per imprefa nello feudo vna Stcl 
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la, che al tramontar del Sole apparifea luminofa co! morto . Tune Conipicua . 

Si vnirno a rifpondcre ìufieme il Signor Girolamo Saluctti ; il Signor Petto Barg*» 
gli, el Signor Azzolino Cerretani Huomini d'arme ; e fecero comporre il ìor Cartello ) 
ad vn Gcntilhuomo dicala Accarigi: e comparirono in campo con ruaflcHaliuteai 
cioè Bardatura di tocchetra incarnata frappara d cn/.olino pauonazzo arabefeato d'o- * 
to', e d'argento , tutto tagliato ; fopra era coperta con più parti d'emulino bianco ca- 
gliato a fogliame e arabetearo doro: vi ilfcorgcua ne Tuoi luoghi didimi /porgere» 
rubra diucrfe m afe he rette 1. -.dotate, intorno alle quali tacciono g uppi, c fuolazzi , ve- 
lf d'oro , c d'argcnto.Tcitrcinita delle ba rdc per la diueriltà de colori,dellc frappe mar- . ^ 
cchtatc,e indorate rendeuano poni J>< i<à rnoftra, e vaga . Erano circondati da' Tondcl- 

v li della ll.-fla tórte di drappi, col mcdcfimó difegno , che le bande . - li Signor Sai uè tri 
fi taccila chiamare l'Imi igor ito , c portaua nello fetido vn'Imprcfa , nella qtial Il feor- 4 
prua vn Gallio, che moflraua di beccare vno (piceli io (Taglio col motto. Vigor ad pu- 
gnam . lì Signor Bargagli fi taceua conofecre dal nome di Cauahcr Veloce, e portaua 
per un pi e fa vn arco tefo , col motto . Cclcritate ncc noces longinouitate . Il Signor 
Cerretani haucua il titolo di Caualiere A c cefo , e lo me lira » a con nmprefa , lacuale 
era vn foc i'c_> , col motto Actrltu Iguis,Si rapprefentarono tutti e tre lòpra|Caualli 

„ d'una (teda razza,e d'un medefimo pelame: Furono accompagnati nobilmente , c eia- 
fcheduno haucua due Padrini, che erano del primo il Signor Otuuio Tancredi, ci Si- ' 
Franccfco Petrucci . Del fecondo il Signor Capitano Fra Girolamo Placidi, el Sig. Ari 
tubai Tolommei . Del tcrzoil S ig. Cauahcr Aliprando Forcii , ci Sig Filippo Santi . 

Dopo emetti il Signor Curdo del Golia publico (òtto nome di Caualiere del Giulio 
Dcfio vna hlpoiìa per opera del Signor Figliucci ; £ comparì nel campo guidato da va 
fanciullo , che cantati* le fcgucnti Ottaue . 

OTTAVE CANTATE DA VN FANCIVLLO, 
Iu Pcrfona del Caualicr del Giufto Delio 3 che guidato da vna 
Maga , inuiacali Dalle Belle Donne Sanetì , acciò venhTe ì di- 
fenderle deU'Orgogliofb Francamonte, torna da lontane parti 
all'Amata Patria^ per reprimere la troppo animofa Disfida di 
tanto ardito Caualiere « 



MEntre Nobil Pcn/icr , Giulio Dello 
D Illuitrar la mia Dóna,c me inalzare 
fin doue al Tempio auaro.c al tetro Obblio 
Tronco, è'ì cani m, mi rean veloce andare : 
U troppo altrui , l'Ardir modello mio 
Volger corfo mi fer, pender cangiare, 
£ qua venir volando , ù Francamente 
Al Valore, & al Bel fà fregio, & onte . 
Jrancamonrc, il cui Pregio, il cui Valore 
L'Italo ammira, e'1 Belgio, e'1 Franco teme, 
Che del Gran Sole Etruìco allo fplcndose 
Intento acqui ila Luce, e Gloria inficine ; 
.Ardjfce hor sì ,| che per fc torre àl'Ore , 
Vuol Mantener, Che le fue Forze , eftreme 
Jon, percli'eilr cma e la Beltade ancora 
Di Lei, ch'ognaJtra vince , e Lui innamora. 



Troppo el fuo tanto Ardir,rroppogran fregio 
Fora al Colle, ou e A mor, Venere , e Marte 
Han Tempi,hanSacerdoti,ù fono in pregio 
Più, con lor Gloria , che in nul l'altra parte • 
Se tanto grane error, tanto Difprcgio 
Non reprimefle il Ver, Ragione, e l'Arte } 
Quinci, per porgli fren , prudente Maga 
Scorto m'ha qui, ch'io venciarò prefaga . 

Mille altri Caualicr di mille belle 
Donne .ch'anno quii feggio altieri Amanti, 
Cuid'isa puagonilrali , ardon fa celle , > 
Cui par noni vede il Gel, nè vide auanti , 
Potrun con 1 Alme di virru te ancelle , 

• : £ con le Forze lor ferme , e collanti, 
Far conofecre il Ver, ma U Giulio mio 
Pcolìeio in la di me dello Dcuo . 
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Ycnir, Vedere, e In vnVcnee re tper» Che Tua rara Bcltacie, ò! metto mìo 

Chi tanto osò , con troppa ofrela altrui , Sole Fenici al Mondo habbia chiamato f 

Coftietpà lieto in quello , e'n quel fenderò Dilli, e dirollo ognlior , chaitro fplcndora 

1 in'hor di mille Palme ornato fui ; Ne il Bel pafla di Lei , ne'l mio Valore . 

Che Nobil Fin, Giulio Delio, Pcnficro Meco il Guerricr Dell'Infiammanti Luci 

Alto mi guida, 8c Efla, che fra nui Ne viene alticr, che la Tua Amata Fiamma 

«ì quale il Sol, eh 'auuiua, illuitra , e accende Rifplcndasì , ch'il bel Tuo incendio induci 

Più, che l'altro non fi douunque fplcnde . Foco nel Gicl , cui nullo ardor infiamma, 

A ni, Alfi, e Lei , e Me tolfi all'obblio . Non vuol, ch'il Tuo fpleudorc aggi riluci 

Mentre n ;1 Core , e in oro il Volto amato Qii i du'vclocc vicn qual Cerno, o Damma* 

Sculto porui la uc dOnor defio Ma lieto è, che per Lui prcncTiodifcfa, 

Mi fpinfc, ne* però mai unto hò ofato : C^ial della mu della Tua Donna offefa . 

Fgli era fopra vn leggiadrifsimo Catullo bardato doppiamente : Appariua il fóndo 
della barda maggiore tuttodì tocca d'oro, sfregiata a modo di lune , e di fiamme d'e r- 
miiìno turchino trinato d'oro ; e fioccato di véli turchini indorati . la foprabarda no* 
Oraua d "ci molino pauonazzo bru fiuto d'argento : e ricamata da più patte di fiori di fera 
verdegaio , fparfa d'ogni intorno di mafcncrcttc dargento : ornateci fuolazzi: Tuoi 
Padrini furono il Signor Marchefc Giouan Criflofoio Malafpina , ci Signor Giulio 
Corti Catuher di S*.S*cfàno.Haucua per imprefa nello feudo vn Sole in mezo a 9 . stelle 
col motto Ybicj;decct.Più inanimito di ruttili cliinoftro il Sig.Fabio Vgolini,il qual col 
come antico di Cauaherc Indurato fi fece sture co vna terribile e rìfoluu rifpofta, fccó 
«io il termine proprio caualerefco comporta da vn Gcr.tllhuomo de^Bcringhierì , e eoa 
la (ted a maniera di ferocia comparì in campo fopra vn Dell nero Leardo il qual lo ha* 
t: cu a Imi iUto tutto di rafo dorè sfondato -, e ornato da vali di fet .1 , c he moftrauano folte» 
• fiere fpighe , e diuerfi tronchi dalbch ripieni di foglie: fàceuamoftra di denero tocca 
, carpento , glintagii erano fregiati di tona con cordellina d argento attorniate di veli 
dote inargenta: i, che fàceuano groppi» e fuolazzi a figure variamente difpolti . E la fo- 
praueltc dellarmadura era comporta alla foglia lidia ,' che la barda . Sermuano quc« 
AqCaualiere il Signor Onornauno Pannoccnicfchi de Conti dElci , ci Signor Ccfarc 
. ipennazzi: Adoperò la foliufua imprefa , dello fcarpcllo indurato alla tempera coi 
motto . Firmius ad opus . Cartellarono appretto il Signor Pandolfo Spannocchi , c'i Si- 
gnor M ino Cam pioni , c'i Signor Alipran do Celli Huomini d arme;c fu fcrittura del 
JUuco Filomato : Campati lo Spannocchi col nome di Caualicr Feruente , e compari 
in vn Cauallo bardato tutto di velluto grane di color cremili , dimoflranie tutto veli- t 
«ietta ; era la barda tutta ornata di treccie d'oro ricchiflitnc , e con vn compartimento 
«ti gioie, pendeuano nelle eli rem ita alcuni frangioni fatti di fera, e d'oro: e Ibm imitan- 
te appai ma il tondello :] Cuoi Padrini furono il Signor Ippolito Treccrcki , ci Signor Ip- 
polito Mai fi! 1 . Porta oa per imprefa vna Pa! la dottonc infocata di quefte ad vfo di fcal- 
4ar le mani col motto: pruoua di fuor, quale il calore in temo. Il Campione hauctuil 
nome del Caualicr del conforme Defio , ed era a cauallo il quale moilraua baio chiaro 
biliardo di Spagna ornato di barda fatti di rato bianco, e fopra barda di rafo ncro.tr i- 
nau per ognintorno d argento , e con vn compartimento d ini m ire m al chcrct te e Hoc- ' 
chi di ve 1 5 b une ho e nero.c umile era il tondello. 1 1 Padrino fin fu il Signor Carlo Mar 
fili. Neil imprcu portaua vna vite con vna zocca d'vna pcrcolla da rag^i del Sole col 1 
motto . Circumagor tecum. Il Celli chiamato il Caualicr Sicuro venne l'opra vn Caual 

10 Baio chiaro , ed haueua la banda di velluto cremiti guerntez. c'oro \ eoo fopra barda ' 
«Termoftoo verde fornita d oro ; ne diOomigluntc era il tondello . Hebbe per Padrino 

11 Signor Ippolito Dei Fiorentino . Non fi parti daìk» fua arme per imprefa laquale ed»- i 
•luua'rnLco^c diritto^ fcu-ui quello motu. Tclafpcnùt. Segui non molto dipoi 4 • 

Signor 



i 



Ifencr Scitnon Vernieri FT«omo Arme, e chiamato i! Cauafier della NoncfTa PaTm •, 
il oual vfci mora etm vn CamUo comporto da irAndoFdomatOi e compari forra va 
Deaero ba?o; chiaro,flellato in fronte il oual era coperto d tua bardatura di rafo fcaf 
àaruiovcr^e^ùnco^wttofioriroconrraiigcà torno di feta verde, mefeobtodo. 

10 •fifCoweua compartito per ogni verfb un ordine fatto con difecno di mafencrette 
e 1 ! raftri dffeta verdi, e bianchi artorniatedi vdo con pannella di fomighanu colori . 
Ì cftremiti erano ornate eon nappe difeta frappoftuiigigli e mafehercrte . Al rncdeu- 
mo modo appai ioaJi rondcllo ; I Padrini , che diccaano fuc ragioni furono il Signor 
Girolamo Lcmoai , ci Conte Langon© Padouano . LIrapicfa era dipinta d vna Pai* 
ma corrente col motto. Frueìus fine ligno. 

Si feoperfero finalmente il Signor Ottauiano Palmieri , e I Signor Pompilio Alle- 
«retti Huominidarmc col nome di Caual ieri della Modrfha j crvnolichumauail 
Caualicr del Candido zelo , e l'alto il Caualicr Pcrfeuerante : publicando fuo Cartello 
<ompoAo<U TnCaualiere Accademico Filoraato detto il Rafciuteo. Compari il Si- 
gnore Palmicrifopra vn Canario baio,caibgn©, grigione, arcano Adlato in fronte^ .• 
Haucua la bardatura di Catralurra di color pauonazzo col fondo d argento , e fregiata 
intoroo con frange di feta , e d'oro , pcndeuano nelle eftrcmità gigli d'argento trame- 
fati da naprcrte d argento ornare di perle , e d'altre gioie belle alla veduta fu per la bar 
da erano fparfcnufchcrctrc ornate intorno di peni di rafo coerente a'colon: e limile 

11 Tondello. Furono fuoi Padrini il Signor Conte Orto Pannocchiefclu de Conti dTJe 
ci, el Signor AlcllàndroBeccarimCaualiere.Haueua per iraprefa vn Marc fpumante 
«citato Sai Vento col motto. Agirationc candefcit . Il Signor Allegretti era fopr iti» 
Saallo Falbo con lilla negra ncldorfo: bardaua di rafo verde fiorito di pui colori eoo 
frange d'oro, e di feta verde fparfo di gigli al fine della bardatura , Se era ricoperto di 
ma(?hcrcttccommcacin certi veli comporti a rofe: cfomigliamc appari ua il Ton- 
dello. 1 Padrini furono il SignorCattahere Fra Faufto Bollarmi : ci Signy Caualicre 
Fra Flamraimo Tommafi. ponaua per Impiefa vna ruota , che fi volge per forza d'ac 
Aua corrente oon Vn motto Nifi deficiat. «... 

yii!aggiur/e.al cornerò de' Caualim^ Fiore» 
tiao.-epublieo vn Cartello corapofto da vn'AccadenucoFilomato: E compari leg- 
giadramente fopra ma Corficra di color vaicefua bardatura fu velluto verde con broc 
caro d oro,e velluto roflb : Haucua m particolare vn bdlifltmo Piumag^c bene ac- 
concio: fornirono per Padrini il Signor Capitano Bruto del Golia Caual icre,c 1 Signor 
lacomo del Golia : Sua Imprefa era vn Ramarro pcrcoflò da i raggi del Sole, e in atto* 
del trappaUarc da vna fiepe all'altra col motto . SottoT più ardente Sol riè più veloce: 
chellconfaccuaalnomecheportauadi Caualicr del Veloce Dcfio. 

E dà faperfi |>oi ; che tura quelli Caaalieri comparirono accompagnati pomoofa- 
menredapiù genre à cauallc^ ci piedi : Ciafchcdunocra armato allaj»rauc,cd haiie. 
ua vno Scudiero è più Trombetti vcfhri conrormealb liureadcl Caualicre. A turni 
Padrini fu comparato vii ordine di Bande nechiflìme : Sarebbe lungo il deferiuer la 
forma del Campo, la difpofitiou della G ioli : a , e l ordine del tutto ; pcròa V. S. che é 
dita in Siena batterà di lapcrc che il cam pò della Gioii i a fù il nebiliilimo Teatro del- 
la Piazza principale } laqual dal Palazzo della Signoria fino alla metà , fu ripiena tue 
ta di rena, in maniera, che era tutto lo fp.tio ridotto in piano ; e tutto quello circuito- 
fu attorniato da lice coni : dalle cui bande erano fàbrìcatc le Porti del campo ; à lato i 
alle quali forgeuano due Padiglioni vno del Man tenitore, e l'altio de quattro Caualic- 
n della perpetua fede . Incontro al Palazzo fu per ordine del Gran Duca fabricato va 
Palco regio.c molto fpatioiò : nel qual dimorarono loro Alrcrzc.e tutu i Principi con- 
coriì, e più di cento Gentildonne Sanefi,le quali accompagnauano Madama . La Gio- 
ita hi iiiLunau*J giorno nono di Giugno in Domenica i e cominciò il combattimeli- 



•n a ore re ntl ! mi per UTutbolrnra del tempo non potè feguire oltre alle tre Carricrti 

f ci i iò (1 prolungò al giorno feguentc : nel qua! felicemente fu fornita . I fooni delle 
trombette , el romor delie Bombarde, che con unitamente fi fparauanoi e la veduta 
di più compagnie di Caualli alla leggiera -, mlìcmc con la dilpofitionc d'altri Cauallì 
al la grauc i cTcompartr de Caualicri armati , ci combatter rotte di timi , cjjji aflalt I 
gene: oiì,faccuatio lembrar di ntrou.uiì ad Tna Guerra ben difpcfta, I Mac Ai 1 del cani 
po furono il Signor Franccfro dal Monte de Marchclì del. Monte, c'1 Signor Giulio 
Jliario Caualatizio maggiore di S. A. Nel Giudicatoli cGpiaccjue d aiTiftcrc il Scrcnif 
fimo Gran Principe in compagnia del Signor Dun Virginio Orlino Duca di Braccia 
c'I Signor Don Giouanni de Medici ; e Madama Sercmiilrna publicò il giudicio delle. 
Dame , lequalì doneuano fenrentur dal Mafgalano . 11 concorfo dc'Cauaili , e della 
sente fu infinito, pei òche ti cicdc che di pcrione liniero pi ci: mi à vedere vn numero 
«i 1 1 cut » in i l.i , pai te à cauallo parte a piedi nel Teatro, e parte ne palchi alle fineilrc^ 
de* Patatai intorno . Guardauano le bocche dello Occcouato più truppe di Huomini 
•muti a cauallo j 11 numero e 1 nome de Nobili fbreilicri,c de* Signori titolari iquali 
cuncorlcro a quello Spettacolo non faprci raccontare per non haucr di c fli la cognitio 
ne: Balla che riituno principalmente fpctuton. 11 Sereniflurio Gran Duca di Tofca» 
aa | il Screaiflìmo Gran Prcncipc, e Madama ScrcnifEma,ii Signor Don Virginio Ot 
lino Duca dì Bracciano , Donna Flauu Per etti Tua Conforte , il Duca Sforza ci Santa* 
li ore, e la DuchcHa fua moglie i il Marchete Michel Pcrctti, e Don Giouacai, e De a 
Antonio Mi dici, e molti Signori, ed alni Gcntilhuommi principali « Nel Veiose alto 
«icl Palano Signorile dimorarono il Signor Capitan del Popolo di Siena» e ì Signori I ' - 
Utili u 1 im » di teggimcnto pubUco . E eli abbattimenti fu rono rari,e varia la forte «fella, 
Battaglia , nu Perche uou e" mia prore il ioac lo u tender di OtuIlcrùjUilcrò nella con-, 
ItdcrjtKMK à eoa legge tutto quel , che alai lì può ìmaginar che ne combattimenti' 
duellar! po4l^mtcrucmrCw» . Baila che Vmutot deiu Kaxragua fu eradicato il Signor 
Otutuauo illimcn , e perciò ottenne il pomo premio, e di più valore : Acquiiìò an- 
co odia loia il Signor Fabio Vgoluu è runne premuto . 11 Signor Marcantonio Bar» 
cheti hchbc ii premio «icl iruigaiaao * e 1 Mammane aaeflo della Lancia , kcoalfie» 
•edede" Vearunert due vaiatoli Campioni, che furono il Signor Ooauuao Palmieri, 
al aagaoc Cnroodel Gola» , apuli loilecaero baooa parre della Battaglia. . Quello 
adunqueèil Ra^uogliodiqaanoahorcomcllb . A lai potrà più fcliccsicuzc rat la* 



4t<uain>oe, e fuppfttc à enuneypcx la nua ignormia raucm" mancato . Acceco Y-SV 

iCquctoaùWoin legno di ncoaeaceaxa: af&cnraaJou poi» 



ila ter* 

•Mann ,Mqa«ldciìdaro clc&nc&roan atro che ujpca ho co- 



tata » che lì cocaptaccuoo delia nuaboooa mo nrww de 
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IL MANTENITORE 

DELLA GIOSTRA. 

I B R A infiammati rai Beltà Celefte 
Quando in lerena fronte arde e sfàuilla 
Con puro (guardo Hiorride tempefte 
E delia mente l'ondeggiar tranquilla»» 
Di fpeme infiora , e di iplendor riuefte 
Oue iùaue accende Amor fauilla 
E'n generoso cor defio s'imprime 
Di tarli amando per valor iublimCw . 

T"\ I duo begli ocelli al vago lume acce/i 
U Piemie l'innamorata-anima ardire i r.l j , .'.*; ;. f 1 „J 
). q. uiivi o auuicntì à perigKo/àimprelà*' , oioJlt 
Proppnfi iif ;fian*mij auco il gioire .... • 
Ma qual'hauià chi non pauenta oiTefa. 
E dolce glifi rende aTprp martire'?' 1 
Sanguigno ferro , o fulmlnonce-ftrale 
Vincer d'amante inuitfdardie non vale . 
'T».% i • _c~ft' •T; - 5isp»e » 

AM O R che miioue il Gel, virtiì gli in/pira 
Per^y^a* vd te^enz$jj <fifco^i&^ 
E le bellezza /ou^kumanaamrtifrd ^£v*-$ 
D' >gnìxerveua^ u^egnijà > £ tjx^ìlx : £ 
A d i uenir pi ù cne mortale alpira 
E quaggiù d'altra eternità slnuoglia , 
Di ferino, e di valore armato brama 
Erger trofeo di non caduca fama-» . 

OG R A N portanza dVn ardor fòaue, 
Che dVn bel volto dal fèren di/èende, 
Se quindi auuampa. il timido non paue , 
L'intrepido à /òurana altezza afeende ; 
Il Mondo, oggetto alla Beltà non haue 
Eguale, ci Sol di lei s'adorna e llende , 
Ma nobil alma più bramoia apprezza 
Quando ii fregia d'honeftà Bellezza»/ . 

Lafret- 



H-SOTIK-HTT 



La fretta , e la breuita del tempo feuferanno loStam- 
patore d'ogni errore nel quale egli fofle tra- 
feorfo: defiderando à tutti i Let- 
tori benignità d'animo, 
cpiaceuolez- 



za 




O 



DISFIDA E CAPITOLI 

DELLA GIOSTRA A CAMPO 

APERTO DA FARSI IN SIENA. 






E R C H E di valore armarfi non bada , 
ma bi fogna valorofamente opcrarc,non 
per breue (patio di cempo,non per fèm- 
plice acquiito di lode,che pa(Iì,e non du 
ri, ma per arricchirli di quella,chedt 
ftabril irà gareggia co*l Cielo; Quindi è 
che FRANCA MONTE di defide 
rio ineftinguibìle ardendo di renderfl 
eternamente lodeuole , già nelle remo- 
te Prouincie , e doue fi compra co*i /àn- 
gue la gloria operò con la vincitrice de- 
nari in maniera, che intorno intorno fi lènte rifonarne la fama, e tacen 
do egli , parlano ad alta voce lanimoiè azzioni per lui . Hora tornato 
in Italia patria fua , Italia donde il primiero /plendore non fi è partito 
già mai , non intende di ftarjì impigrito nelhotio , come fanno molti , 
nell'età che all'Occidente inchina arriuando : Anzi in guerriere ini- 
prete impiegandofi , vuol prima terminar la vita/che Ì"operationc_, . 
Tanto di iè non prefume già per Ce fteflb, hauend o conofeiuto per prò 
uà , che*l diuenir vaiorofo , in gran parte depende da bellezza di Don- 
na, che fpiri co* benigni /guardi ardimentose vigore . Da lei dunque ri 
conoscendo Tellère in opra d'arme famofb » per gratitudine, e per di- 
moftrarfi non timido amico del vero , /òpragenero/b deftriero arma- 
to , con lancia e flocco , manterrà contro chiunque ardiilè di contra- 
ttargli . CHE TVTTI GLI ALTRI SONO MEN VA- 
LOROSI, PERCHE AMANO DONNA MEN BEL- 
L A . Deftinato giorno ai contraito è il nono di Giugno . Campo fran- 
co /àrà Siena Città-nobiiifo'ma , doue gli Huomini per viruì,e le Don- 
ne per beltà mi rabilm ente ri fplendono: E Seieniflinii alpetti rende- 
ranno la vittoria più defiderabile . 

Data ni Fiorenza li X. di Maggio 1 602. 
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CAPITOLI. 

non fia nobile fia ammefib alla gioflra ; ne 
Cfeì»^'^^?/^ fs P°^ a alcuno entrare in Campo prima del Mancenitore, 
** ~" ne fcnia licenza de Signori Maetlri di Campo . 

Chi non comparirà innanzi alle venr'hofc, venga cfclufo 
del torneare , fc per grazia da Signori Giudici non fa- 
rà ammetto. 

|<féV$^£$¥$> Porti ciafeuno tutte I arm i da huom d'armc,c di eflc man- 
cando vn pezzo, non polla vincere . 

4 Habbia Umilmente vno feudo có imprefa portato ò da lui fteflo,ò da fuo feudicre, 

5 Non fi polla per niun Caualiere adoprare lancia ne Hocco che non fia prima flato 
fegnato per li Signori Maeftri di Campo, acciò l'armi fica pari . 

é Sia ogni Caualiere obbligato à fare innanzi alla cartiera tigner la grappclla della 
lancia, de colori che fu 1 Campo faranno ordinati, per riconòfccrc i colpi . 

7 11 Mantcnitorc polla eleggerli vno, ò più Caualicri in aiuto . 

t Ogni Caualicre corra vna lancia e dia cincjne colpi di ftocco,c per più ò meno noo 
poflà vinceno . 

9 Chi non porrà la lancia in reira perderà la carriera . 

1 0 Chi perdefle briglia, AafFa, lancia, flocco, o alrro pezzo d'arme, e chi con lancia ò 
Ciocco fèriflc il Cauallo auucrfo perda la carriera ; e chi per qual fi voglia cagione 
cadefle da cauallo non poflà vincere . 

1 1 Colui farà più colpi con la lancia , che la romperà più alto nella perfona dell an- 
uerfario , intendendoli che la lancia fi rompa di punta nel colpire , e in modo che 
fia fpiccaro pezzo da pezzo . 

1 2 Chi con lane ìa , ò fiocco farà cadere qualche pezzo d armi dell auuerfai io , gua- 
dagni vn colpo . 

1 3 Q^aluncjuc faccia più colpi con la lancia ; chi con lo flocco batterà meglio ; chi 
precederà nella fola ; E'I giudicato dalle Dame il più leggiadro, ò( come dicono) 
il mas galano, che non elea della prematica, vinca vn pezzo . 

14 II Vcturiere perdente lafci il proprio feudo à Signari Giudici da darfi al Manteni 
torti c vincendo debba efler coronato di nobil corona da medefimi S>g. Giudici. 

1 5 I cafi dubbi ò non bene cfprcflì, ficn dee ili fenza appello da Signori Giudici . 

Io FRANCAMONTE affermo quanto di fopra . 
Io Caualiere Fieramonce fili preferite^ • 
Io Caualiere Altimùtco fui preferito • 





con- 



. CONTRO LA DISFIDA 

DI FRANCAMONTE, 

Il Caualierc Agitato . ^ cavalieri 

Il Caualiere Malaggirato . vdellaperp etyA. 

Il Caualierc della Bramata Luna. [ FEDE. 
11 Caualierc Infiammato . 




ROPOR Disfide, c ttartar d'Anni è comune d'Ardente , e Po- 
dcrofo Combattitore : Intender la ragion dellaccjuifto , e opera- 
re , FRANCAMONTEàscJ attribuifee . I S ANEJI 
CAVALIERI, che faticando nell'otto, non s'impignfcon 
per vecchiezza ( e fanno, erwflònoacquiftarglona,cdifcoprir 
valore : Nelle Guerre, la fortezza dell'animo i ne* Torneamene! 
Caualcrefchi , la gentilezza propria , e lonor della Nobile Ama- 
ta fi propongono : In quclti, per lungo vfo di Caualferia cllcrcirati , hanno imparata 
ad operare in guifa.ehc tacendo E/T, habbia la Gcnerofa Dama di ragioneuolmente 
del pregio del Caualierc vantarli . Pt. ciò.non fenza ciualchc fofpctto d'alterezza, la- 
mmofo Sfidaiore à mantener fi difponc, $è cH'cr più di tutti Valorofo, per cagian d a- 
roar ( come Egli dice) Donna più dell alti c Bella -, pofeiache le attioni debbono il 
Valore palcfare, c la Bcllczra/upcriorc al pat agone riconofeerfi -, della cui rcputatio- 
«c può Egli à torto Colei pnuare, che fourana dìima, quando auucnga , che manchi 
di prodezze , ò non riporti , vinccudo , la Corona . Ma per auucntura ; fc ben tanto 
di fc iteflb il Mum BMOfr prefumc ; non s arri fchiarebbe nondimeno à far venire in 
comparatone la Donna Aia, con le Bclliflìinc Amate degli Altri ; sì come di mette- 
re in proua l'animo fuos\iflicuu à (ingoiar tenzone . Del cjual cora^giofo ardimen- 
to, forfè, e ben efler potrà, che m alcun modo fi contriti allora, che incontro gli ver 
ranno armati Campioni; gli Scudi de a ual imporranno da Lui efler più desiderati pct 
difefa , che ottenuti per vittoria ; fepcro l'cllcrfi eletto vn folo incontro di Lancia* 
ron lo faccllc in qualche artifìciofo colpo confidare . Così rifpondoi Quattro CA- 
VALIERI DELLA PEPPETVA FEDE; E compariranno à Cauallo 
«uuczzoallc Battaglie, il e,iorn dìiuato ; fpcrandod hauer,com battendo, à far gl« 
rial di fc/tcffilcGcntiii Doni loto ; la cui Bellezza fi renderà non indegno Ciclo i 
C^ici SERENISSIMI . OLI DI TOSCANA, cht prefent i graduali» 
mo » forti All'alti. 

Data in Siena, il 1 9 . di Maggio 1 6 o a. 



Io Caualier del Verde Lauro fui preferite . 

Io Caualier dcHAuucrfa Fortuna fui preferite . 

Io Caualier del Chiai o Grido fui prelente . 

Io Caualier della Cacciatrice Guerriera fui prefente # 



IL C A VALI EU FIDAMORE, 



AL CAVALIER FR AN C AMONf E* 



JQ 




R AN Vanto è per certpl voftro, FRANCAM ONTE, 
mentre affermate, CHE TVTTI GL'ALTRI SQNO 
DI VOI MEN VALOROSI : ed ammetter vi lìporrcb 
bc fbrfc la cagione,che n adducete; perche AMINO uO N- 
NA MEN BELLA? (il che io nondimi no in quanto al- 
la mia riguarda , del tutto nc^o ) ogni volta però, enei Detto 
voftro veniflè con la proua delì'Armj confermato ; fc , mamfe- 
ftamenre non fi vedefle auuenire , che talora Amadon eziandio di hellifTimc Da- 
me poco di Valore acquiflano; non per colpa già del la bellezza di Cole», chcfpi- 
ra co'benigni f^uardi Vigore , Se Ardimento: ma per colpa sì bene di qualunque in 
fé non riceue 1 Ardimento , e'1 Vigore . La Bellezza ne 'cuori folo de veraci A manti 
del la ardenti (Timo Delio di Gloria ; & Amore dona loro poi Ardue (opro mano, e 
Forze 'nfupci abili : E, s alcuno Amante manca di gloriofamcnte «peratc, fenza dub 
bio qucfto auuiene , perche Egli cella di perfettamente amare : Onde con molta ra- 
giona dicefte Voi, CHE L DIVENIR VALOROSO, DEPENDE 
IN GRAN PARTE DA BELLEZZA; ccnofccndo forfè, che pur anco 
Amore v'ha la parte fua : Ma lungi aliai da cjucilo Segno addirizzate la mira , afTcr- 
mandoapprcllo, CHE TVTTI GLALTR1 SONO DI VOI MEN 
VALOROSI, PERCHE AMANO DON N A MEN BELLA. 
Or, quando pure la Donna v olirà fuflc tale , quale Voi la reputate ; non porrebbe al* 
cun altro eiler di Voi più Valorofo,pcr cagion di più perfetto Amore ? Per laqual co- 
fa /ognun , che in ciò ben fido rimiri , s'accorgerà, che con faggio sì , ma ingrato au- 
nodimcnto ; ( fapendo Voi molto bene quanto incerti fieno 1 Cafi delle battaglie ) 
hauetc voluto con l'altrui pregiudizio rifcrbar luogo da faluare'J proprio voflro valo- 
re, aliando mai pencolo vi fopragio°;ncflc ; poiché, fe perauucntu : a farete meno de- 
ll altri Valorofo giudicato ; direte , feufandoui , efler qucAo auucnuto > perciòchc la 
DAMA vofìra ancora di Bellezze dall'Altre iia Hata auanzata . Potrà donque ar- 
ragione Quella da Voi cosi pregiata^ nucriu DONNA collantemente afrerma- 
rc, che non per debito di gratitudine ( come par che dar le vogliate à credere ) ma 4 
bene per proprio voflro ìntcrcflb , c per vana compiacenza del voflro per altro Egre- 
gio, ed Eroico ardimento ; riabbiate propoli o Querela ; che, impugnata poi da mol- 
li » fé centra rum non fari da Voi molto ben difda ; polla al mento delle fue bellez- 
ze progiudicare. Qjcfto fi è mani fellamente fallo pur troppo grauc in CauaJicro 
Amante -, e per unto a Voi , che più di rutti gl'altri V alorofi vi Annate ; éti men va- 
lorofì ( quando vero fial voflro giudizio ) sfidate poi à fìngolar Battaglia di pochi col 
fi; Verrò coni* Arme in Campo a contrappormi nel giorno dcllmato, vago non me-» 
no di paragonare I mio col volito foprano V-lorc , che infiammato di giudo i de - 
gno, ed iia, che altri fi vanti, che la faa Donna avanzi la mia nel pregio delle di 
Lei fingolariJBcllezzc . Dato in Siena, ci dì 22. di Maggio 1 602. 

IO CAVALIER PVRA FEDE FVI PRESENTÌ7" 

IO CAVALIER FRANCARDOFVI PRESENTE 

t 1 — ■ . — J 

R1SPQ- 



RISPOSTA 

DEL CAVAL1LR INALZATO 
ALLA DISFIDA 
DEL CORAGGIOSO FRANCAMONTE. 



g/ ^V & ON i certo GucrricrvaloroTo chi per prpprio di/trto nonopc- 
r^r-'^o^^S*. ra ; come allo'nconrro non deue di cosi pregiato ri o!o rimaner 
i!r "V y ^ priuo chi per accorra prudenza dall'operazione fi ritira : ma 
£>■ J[^y J^yS FRANCAMONTE, cne non ammette valore alcuno, fenoa 
«>!r w>«m £Jfc? congiunto coll'opcrate, pur troppo ne faVcdcrc,che a coltomi au 
uezzo di remore Protlincie , altro non s è proporlo , che di fodi- 
sfàrc con ogni sfòrzo ali amata Donna, la qual dette facilmente 
poco gradire il valore ne'CadaYièrifnor, fé congiunta mente non ferite l'operazione. 
Ma , c«ne afferma egli . Che ^arricchirli di Gloria efler Valorofo non balta Ten- 
ta Gcnerofamenre adoperarli; c por propria lode imprende fcmpliccmentc à foftene 
re , Se efler Valorofo (opra tutti , lenza Far poi dell'opere menzione alcuna ? Andò 
forfè meglio auuertendo , che difficilmente così fatte azzioni $ accompagnano coni 
ouell'Età.che inchina all'Occidente^ L'haùer propoflo in vero vna Disfida Animo» 
ra , fotto foeranza rofei* dell àtnto altrui con ageuolezza lo può far crederò . Co* 
rio no ne lì lìa, habpiàfi pur Feti quella fna lode, di cui tanto molli a fodisfarfi, che di 
labilità gareggia col Ciclo, ìi miai [non fologiimai fi ferma , ma in contrari motigli 
continuo riuolgendófi^cipetuamente s aggiri j E non fi neghi a CAVALIERI 
S A NESI ilhiftran.edinfiammanda'ViuiRaggide SERENISSIMI LV- 
Ml DI TOSCANA, il poterli eternamente Gloriolì, non col folo operare , ma 
coH'operarc à tempOie con ragione" . Dd le prodezze intanto di FR ANCAMONTE^ 
renda lo fpareggio della Battaglia pia figura teflimoman7a,di qucHo,che per auuenru 
ra non pofton fare i pregi, che per fc Hello s artnbuifce; e lìa pur certo di doucre anco 
in quelle Parti trottar Guerrieri , che non andando prefi alle grida; nelle azziont ani* 
■ìofo, e n«n già nelle rifonantì par©Ie,il bramato Onorc,e la vera Gloria ripongono. 

Data in Siena, li z\. di Ma«»c;io 1602. 

:••«•. ' . :<>T%.t f 

Io Caualicr Inalzato affermo . 

Io Caualicf della Pei fetta Luce fui preferite . 

Io Caualier dell'Accorta Fermezza fui preferire . 



RISPOSTA 

DE' CAVALIERI DEL PVRO RAGGIÒ, 
E DELLA RAVVIVATA LVCE 
Caualicri Ralluminati . 



(ALLA DISFIDA DI FRANCAMONTE. 




EX valore è quello feudo, fotto di cui fi dee ricouerarc il Cauaficro* 
e 1 operatione è la Spada,chc primieraf conforme a l'ordine riceuuto) 
cgh ha da ftringcre,indarno FRANCAMONTE a noi.chc pur 
in ItaJia nati fi amo, douc fi compra non meno col proprio f udore_> » 
clic con l'altrui fanguc la Gloria riducete alla mente , clic faccia di 
mcfticro nel comparire armato di valore nel Teari o del Mondo, por- 
tar ricca fopraueftc di coraggiofe operarioni . E in vano v affaticate in prouarc tutta 
ciò con Jc molte , e fouranc vittorie, di non conofcmri Caualicri.m lìranierc Prouia* 
cic acquiate . Perche nel Emifpcrio noflro , giamai il Sole della virtù ( come pcn- 
fatte voi ( all'occidente dell'odo lì ridufTc , ò fc pur tramontò ne la Morte d'Alcuni» 
^cr più chiaro rifplcudcrc,in altri è venuto a riforecrc . Ne doudà celi/lare all'oppo- 
lìtioncdinuoua, ed ofeura Querela , propoftadaCaualiero, che troppo franco al 
Monte dell'Eternità procura poggiare, lotto la feorta del proprio valore , c del Lume 
d'vna fola Bellezza . Ma gli vcrja fallito jl penficro, trouando molti a prima giunta t 
che gli vieteranno, giu/loaj potei loro la falita. Tra quali intendono ntrouaxfi i due 
Sancii Caualicri del PVRO RAGGIO, c della R AV V I VAX A LVCE. 

Caini icn, che vanamente non prefumono deila Pax»* per laddictro acqui/lata* 
ce meno ccmccariamenfc delle forze lorofi gloriano i ne per auucnnua pretendono 
d cflér foli in conofccrci c òfcndac vnafola Bellezza* dalia quale nconofeono lì ber 
re il valore , ma di quello non molto lì pregiano , come di cofa, che da Aramela ca- 
gione depcnde . Compariranno quelli il dèiìinato giorno al Campo, oue i vifta de* 
SERENISSIMI LVMI di TOSCANA, fpcranoalpamo inconrrodi 
Lancia far venir meno il fourauo ardimento veltro, ed ofeurarc in vn tempo l 'altera 
Bellezza , della da voi untò lodata Donna : ornando di quelle Corone , che vói pro- 
mettete al vincitore , l'onorate fronrj delle Sanefi Donne , che non dal! amoroio , e 
appafl"tonato:ma dal piti faldo, e lincerò parere mcritcuoli fai anno giudicate , e allo- 
ca i mal grado volito vodretc per vn fot cotpo a «erra il Valóre , e la Bellezza cadere . 
Dau in Siena il di 14. di Maggio 1 $oi. , , t 1 

Io Ciualier Rauuiu aro fui preferite . 
JpCaualicrRifortofuioj^fcjitc. 

AL MAN- 




AL MANTE NI T O R 

FRANCAMONTE' 

" ? ' ■ i m 

(INVIGORITO, 

• I CAVALIERI (-VELOCE. » 

. (ACCESO. 

A ^ CQ p E alla Franchezza della mente voftra , corrifpondell^ 
il configlio , fi che voi fiilTe , ò FRANCAMONTE , 
così guernito di ragione , come di valor* , e di cùor< 
crediam,che fiate, ficura farebbe la vittoria, che prc- 
5 v lumete riportare^ . Ma noi temiamo , che troppo 
r Francamantè vi fiate mollò à difender Sentenza pie- 
na di manifeilo errore , auurnhirando quella Gloria, che dite col : àn- 
gue hauer comprata ronde ben ci accorgiamo , che Torio voftro pre- 
lente, ed Amore , che in elio fi nutrilce , v'hanno infelicemente abba- 
gliato . Credete voi dunque, che l'amar Donna phì,ò men bella, ren- 
da il Oualtcre più , o men valorofò , ò che non più torto TelTèr gradi- 
to, e con ràuori onefti inanimito da lei , fia la vera cagione , che a glo- 
riole impre.'e l'inuigori/ce, e lo fofpinge ? Seguirebbe dalla voflra Pro- 
polla , che più Caualieri amando l'iftelTà Donna fiurebbono contro Te- 
/perienza, d Vgual prodezzaje chi vna n amane lònra tutte bella al pa- 
rer fuo , contro a! comune, conucrrebbe , che ad altro , benché vile , e » 
codardo cedeHè. Ma fàpendo voi per proua non cflèr più bello il bello, 
di quel che piace , non doueiiate a' gradi della bellezza delle Amato 
aggiuftare il valor de gli Amanti , anzi dalla grandezza, e perfettionc 
dell'amor di quel ti , e da' fauori, e gratie di Quelle , prenderne più cer- 
ta , & indubitata mifura_» . E fe quelle ragioni dà noi accennate noru 
ballano. , il Cimento deli armi da voi eletto con troppo gran perdita^ 
de* ratti acquilti, vi farà il contrario collantemente affermare . 
Data in Siena, il 2 5. di Maggio 1 6*02. 

Io Cauaiicr dell'Acuto Splendore fui preferite • 
'Io Cauaiicr Alta Mira fui preferite . 
Io Cauaiicr Intrepido fui prefente . 

IL 



IL C AVALIER DEL GIVSTO DESIO, 
AU'Animofa Disfi4a dell Ardito Francamoncc, \ 




RISPOSTA. 




I E V I lecito FRANCAMONTE di gloriami de* yo- 
(tri alti Penfieri : Non vi fi nieghi da voi fteflb il rac- 
contare le voftre altiere , e lodeuoli operationi : Ap- 
prouifi l'onorati IH ma voftra Intentionedi non vole- 
re impigrirui nel biafimcuole Otio : Et>artribui£cauifi 
à lode ancora 1 efalearei mezzi» ( le bene toi ìrerTb po 
Cete conliderare , come faranno gli altri , guai fieno ) co 1 quali cercane 
ciò Quella,che di (labili ri gareggu col Ciefoifèceandato comprando !a 
Gloria»» . Ma non vi Ci permetta giàmai in Città ( doue la Beltà nelle 
Donne, ed il Valore negli Huomini , quafi in lìia Sfera rilplendono ) il 
vantarui,che dalla Bellezza della Donna voftra quelle,e dal merito vo- 
ftro quefti fuperati rimangiano . Donde Io C AVA LIERE DEL 
GIVSTO DESIO, che nelle piti famofe parti de' conofeiuti Emi- 
sferi) fon andato Inultamente mantenendo: C H E lì come la DON- 
NA mia di Bellezza non è da alcuna viuente auanzata,, così, Che il 
piio valore non e da alcun*altro fecondo . Nel luogo, tempo , e modo 
propofti da Voi , Col giufto fauore, che fpero da' SERENISSIMI 
^SPETTI, ( che all'amata Patria mia infondono continue pioggie 
di Gratie ) verrò à reprimere il troppo ardir voftro,& à fami conolccrc 
Che chiunque con Ali di Cera tenta di formontare alludente Sfera.» 
del Sole, va follemente procurando à fe ftellb mifero precipitio , e bia,- 
(imeuol finc_^ . Data in Siena, il di 25. di Maggio iooa. 

lo\ aualier delle Infiammanti Luci fui prefèute . 
Io Caualier Circonlpetto fui prefènte. 
Io Caualier del Securo Volo fui preferite . . J. : ?i J 
I > Caualier del Giufto Sdegno fui pre/ènte . 



c 



AVALIER nondeemai 
Dare a %è , torre altrui quello fplcndore. 
Che di Natura, il Cicl , Virtutc . ò l'Ore . 

<&fìSÌ& ^ ^QlH^^J*ANC4H6NTEucroppoaxdire 
£mul ilu Ragioo , Quflo Uc£ic , 

ALL' AL. 



ALI/ AITI ERO 1 S'FTDìMF ORE 
Della Gioftra t Campo Aperto , fr 



\ -/X 



ILCAVAL1EK 1NDVRATO. 

AMANTE: b G TERRIERO , Non è'perfct- 
to Valore,(e tutto dal fotte animo lòlo non drp i»nHf>,., 
L'armi di Marte contrade fono alle faette- d'Amore : 
*$J0 ^ on < l uc H e ctcrna gloria , e con quefte perpetuo bia^ 
^jfcSj ffJ fimo s'acquifta . L'opra adunque dell'armi,rendefa- 
* mofo altrui con l'opra dell'armi. Ole Bellezza di Don 
na ? Più amoro, e debbono eifere ftate le prodezze voltrèV FRANCA» 
MONTE, che militari ,ò come voi dice, guerriere; coftume for/èd'el- 






piu Vaioioio . Ma già liete in Italia; e nel pi 
Quiui intorno e Dame vedranfi , e Caual ieri j nè da Voi /ènza inuidia; 
perche belle riconolcerete le Donne, e coraggio!! i Caualieri; e Voi fi*. 

10 col vanto da Voi pregiato , e con la Donna voftra non conofeiuta vi* 
txuouarete . Ma poco al danno . . Vi fi farà incontro il Caualier I N- 
D V R A T O , che non ammette valore , fè non per propria virtù ; nè 
conofee predio, fé non per forza d'arme^ • Egli perche non relH ofteia 
la ragion del prode Cavaliere , fi richiama contro di Voi ; e col giudi- 
ci© irreuorabile della Lancia non fidamente afferma, che, per Vanto , 

11 pi ì ValoTofb v'intitolare : ma nega cfprellàmente à voi poterfi il no- 
me conuenire di Valoroio , qualunque fi fia la Donna voltra . Gareg- 
geranno nella Battaglia i SERENISSIMI SPLENDORI DELL* E*/ 
TRVRIA, co* raggi ardenti del Sole ; e farà pet àunentura la luce-*" 
loro pe* Combattitori piùficura ad ifìultrare il defiderato Onore ; che 
Ja Stabilità delle lodi voftre col Cielo à fermar la gloria,che di voi ite ù 
fo ambitiofamente prelumete . Data in Siena, il 26*.di Maggio 1602, 

'■■ i ■ i m m m I— i ili , 

T O Caualier Indurato fermo nella fbprafcritta opinione , accetto la 
X Oisfid^promettendo di comparire contro 1 animofo Francnmonte 
ì giorno da lui propofto, con quelle armi, che à vero Caualier d'onore 
ù emiuengono . E mi renderò noto con Tv/ito firgno dello Scarpello 
indurato alla tempra . Ma più con la Lancia, e col reriro. , 

Io Lampodoonte Caualier della Chiarezza lui prelente. 
Io Ariodamante Caualier della Secrctczza hai preferite • 

£ AL 



A LTV A" LORÓ S O 1 .1 A 

FRANCAMONTE 



I &V*£^^™&*W hàsìò, 

\srcvKo; : ' fc« 

m ■ ■ i i ■ 1 

yjgV» %_ H E tuffi gli altri fian mcn valorosi di vci.t RANCAMON- 
jS5#^Js?l T E, pcrauucntura vi li concederebbe fin «he le ij arc^p io del- 
le" 1 xmì noB ^udlc «U«noftrato il contrario : c fi crederebbe, in« 
Sr^i 1 ^5 tanto al ri fonante grido della fama voltra,di cui pe^ vei^efl^fa- 
te larghilfima tcftimonianza :. Né terremo con voi in «ontefa di 
4^*5\ y7 af lodi, barrandoci operar vuruofamcnte per lHìtìlaida virtù , o 
i Aon per difidcuo d arnccairci di gloria »! ( gai «.^ ; pur quanto 
v uol col Cielo ) mi (Ira preda alla fina del rapaci ti ;rr o Tempo ; benché v uando pus 
luuciTìmo ha auto bilogno di quello (prone, pel Taloiofamcntc operare ,jfion taceu* 
d i meiìkro vfcù dltalu , ouc ( Tel primiero (plcndor non fenV partito giamai ) me** 
glio é 4 ( coi tarla cara collare ) farne altrui partecipe , che andar csrielle itranicrc Prc* 
ui ih : ic, come di lei priuo, à comprarla col (angue L Ma ia ragione > che rendete del 
valor roilro> aliai minore fa la credenza del vanto : Con tu.. ha co: a , che uè Donna, 
potc te amar, c he ila più beila dell'altre , non amando alcuna di quella Cina , dobe le 
.Donne ( e lo due voi ftcflb ; per beltà mirabilmente r^lplcndonó : Ne* quando ?ur 
folle tale , potrebbe co benigni (guardi cagionar tanto cora*>gio in' voi } ft pur non 




«ual tempo, anco difficilmente può crederli, eh ella Ha Della , olrrc.che poco operato 
fcaurebbe la voftra vincitrice delira lontana da quelli (guardi, che ui fpirano ardirne» 
k,, e vigore ; potendo altro Catraiiero , in quello mentre , rimirato da Ut , voi auan- 
ja r , ò paregguraimenoi, di valotc, anzi gettar a iena in va ponto > gioitoti trofèi de* 
xotln aciduli . Non cani ohi c fard te ti aUoi lo, errando, le hauclk nel i'eruir Dame 
imiuio lOcnciuii CAVALIERI SAN ESI, quali nop la, BelTezaa fola, ma 
la Virtù principalmente amando nelle Donne loro, da efl'a rapiti j lungi dal valgo de 
*}i Amanti, ali acquiltodi lei mirabilmente s'infiammano : e dalla perfètrionc deU 
ì A ni u ia , e dall'Amor loro ogni valor ri conol cendo , tale c ila lo Aimano , quale la* 
tour aiuta ti e 11 vna , e ia grandezza dell'altro richiedono . Ma però , che fin qui me» 
nato hauetc la vita volita iu pacli remoti, e da collumi da' uolìii Jiuci li , vi facciamo 
degno di leufa , purché accettando i notòri veraci , & amoicuoli attuili , riuochiatc ia 
•alia propoila Querela . Piotcftaoao, che fc vorrete ni quella volìra oppimene pcro- 
naccracotc perituri aie, fendo debito di Nobil Caualiero opporli à chiunque eoa croi 
uatiooe impugna la venu . Compariremo il giorno prefilloncfdircgnaro Campo t 
Joue non farà l'aiuto d' vno, ò più Cauaheri eletta da Voi , che quel contralto Ha meà 
nobile accrcTc i mento delle noi tre glorie , e noe meno 1 nfeliee delie v olire ; e faranno 

i -SE RENISSIMI ASPETTI lacadou più mucrabilc. ; 

To Caualier A Iu Stella fui prefentc . Io Cauahcr dcU'Attucrfa Ventura fciprefente. 
Jo Caùalicr Ferma Fede fai p rt lente . . Io CaiulicrdelChiulo Ardore fui pidentc^ 



K1SPO- 



,3*cv RISPÓSTA 

DEL CAVALIERE» 

DELLA NOVELLA PALMA. 






ALLA DISFIDA DI FRANCA MONTE. 
i - - 

1 y ^gy a ASTA armarli di -valore a valorofamcnre operare.kauédcKmeJ- 
ì J £/^%& la depciidcnw rra di loro, mule hà col fuo melo h virtù: ma àt~ 
tiene per fole acquino di lode , fé non fem pi ice , vauo almeno* 
par che fa daCSuerricT, che gloriandoli ,più torto con k Terra fól 
lem ente garrifea, che su col Ciclo ilabirmcnrc g areggi . Chi de- 
lia rendcrH etemamence lodcuole ; non dee comprar col (angue 
la clona per c Ile r prer ia > pur troppo vile à coli ricca Merce ; Ma 
Ita da procurar racouifto di efla, co! merito tonMgltame, deH interne operationi. Co- 
fi tacendo egli, parleranno la Moddha, e rAccortcno, e fi farà da'prclenti , c mam- 
fcfti fegni il valore ccniofcere . Doueua FRANCAMONT E lungi dall'Italia , 
1 eflempio memorabile riteneruid'Alcflandro il Grande .-che da efla -, per uni perde* 
ic in vn'eiorno unmctofiTi'ofci uvil'Orientc m molti Anni acquiftati ; giudiciofa- 
wentc s alleane . <Spc*»<ìcufie«a*eno tentate di rimetter ndle pani mitre J<o» 
«io, da quelle eternamente bandito ,je granbiafurio»darc a Ha Natura , e troppo la vir- 
tù rim-inect£,racendofe così auarc.ehc in due fok.opsreu habbuno voluto ali Età no 
(Ira, la véra beltà, ed tlfopremo valore collocare . M* dò abradere io ( che pur' A ma- 
te fono ) chea voi inalco-douelic Amorc,!haueJulouiinttodo«oà godcreiiuclLform 
ina bcllcrti, che celi perfe (lotte ( come cioco ) non può perfettamente coooicexe.d* 
the poco merito gii rendete { mentre cfcludcndo fieri dal vaflallaggio Cuo; ilJLe- 

J'no di kli aerea te ìmpouerire . Imbracciate pur lo feudo dell A mata beici , ejualc fe 
ara più degl'alti i forre , ed i m penetrabile , non : ! vauro , n;a gl'in coutn delle Lance 
éàxannoxhìarqj c manimetto. Io per me nu Materno di voi, perchenon damo ne ma- 
Mcg<n d'Anione , ne' ovali liahUanJa render oua akrui ò vicina , ò lontana 'bcUci- 
7a , Ma tram ima d*Armc , e con l'Arme dimora la vutù . Adottatemi dunque al 
Campo, al quale voi r. r cLu mate : m i U Sole di quel la bellezza, che doura * gl'occhi 
iiodn nfplcndcrc.veffri dall amore. partieo,c dall'ardue ; J 'Ami i/àrannoipsopri me- 
riti , e in vece di Coroua , i fàuon de 5 crai i/fim i Principi : cjalle gloriole mani; do 
quali bi amo io, più che dalle «rolke eflcr vuutfioianicntcCuEnnato. 

Dau in Sicoa»itdJ 30. di Maggio 1602. ; %nrfy* tì i ~» 

lo Sichipandio Cauaiier detta Fortuna fui prdbfte . 
Io Sei indo Caualier della Luna fui prefente . 



AL VALORO SI SSIMO SIGNORE, 

— lif eAVAfcriER F-RANCAMONTBj 

*> s\ y| n I /AVm.J Hi 

- . > . i 1 a, „ . ..I , — . — . ..... .. . 

IL C A 7-À f :i E R C X Ut) T DO ZELO, El\ dtralicn della 
IL CAVALIEH PERSEVERANTE. r J ModciUa. 





»/ IV» jr\ ■ J ri * i fi 

ON e , Signore IRAN CAMO N T E , tra glTiunuuiiji- 
cidenri forlc il più compaftìoncuolc, quanto Tentile, che lauio , • 
valorofo'Caualicro , quale voi fiele , fatto perduto Amante di ca- 
duca bellezza, aaualon , e nncuori : Dono u e ancor non v accor- 
gete, che ciò che fpira da /guardo \\ belli/lima Dama , e vn vele- 
nolo fuoco , che v'accende l'orgoglio , e che il voftro valore è 
impeto concitato ì E ben n'incrcfcc addio , die liete ratto vn 
non vulgarc eiempio, cu quanto vaglia bellezza fauorcuolc a iutumidire vn cuore per 
altro modétttiTìmo : Non neghiamo già , che il vagheggiar bella Donna , come va- 
gheggia l'inferiori cofe il Sole per fecondarle, non da vn diletteuolc paflàtempo ; mi 
come Numi Ce Idi 1 adorar due begi 'occhi ; è ofl'equio troppo v ile a gcncrofìti di Ca 
aahero . Amiamo ancora noi le vaghiflime donzelle D O R 1 N D A , e CLEO- 
PATRA, elette induftriofamente da noi modelle , e ritrofette ; acciòchc la guar- 
dinga onc Ila loro , rifpiarmiando gli fgoardi , ch'infondono furore, più che Valore, 
non ci toglia nel redo quel virinol o diletto di goderle . Col quale cfempio noflro,ol • 
tre alle graui ragioni , donerete da qui innanzi SIG. CAVALIERE, tichia- 
Blando ali offitio la prudenza, amare Donna più fcarfa in riguardami, eretrartarla 
mal fondata oppenionc voftra, che da' benigni fguardi di bella Donna fpiri Ardimeli 
to , e Vigore . E quando pure gl'vificioiì confegh lì. ino mcn foni del pertinace ardir 
•vollro, porremo le mani ali Armi, con fìcura fpcranza, per l'aifìftcnza delle C HI A- 
RISSIME LVCI DI TOSCANA, di far noto a tutto'l Mondo , con va 
ibi colpo di Lancia, che oè in voi c quel valore , né nella Donna voftra quella belice- 
la, eh altiera mente profcflate. Data in Siena, il z. di Giugno 1602. 

Io Caualicr perfetta Luce fui preferite. 
Io Caualicr Obediente fui prefente . 

al y. N» 




i 



AL MANTENITOR 

FRANCA MONTE 
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IL CAVALIER DEL VELOCE DESIO. 




TR ANO pcnfiero, e inaniferta temerità, ò FRANCA MON- 
TE, c dichiarar ciafcun'aJtrodi Voi nv n Yalornfo,quando nuino fi • 
trouò già mai, che unto a r dille, ancorchc per virrù piopria , e per il* 
luArc temuto valoic , fra' Caualicti più cora&giofi , il titolo mei Italie 
di foprano, e di frugolare . E forfè che n'adducete in fàuor voi no vna 
folle, te ragione , concludendo, che il predio vi fi venga di più Valor 
rofo, per amar donna, conte dite, più bella . Ma fc depende il v oilt o vanto dalla fola, 
bcl'ezza, che rapita dal tempo» prclto palla, e fuanifee, diradi per auuentura, che do» 
ocndo ormai eilèr con l'età mancata quella , fia parimente la forza voftra caduta , e'1 
valore venuto meno ? Ben fi conofee, che non tanto della Dama/juantodi Voi me*, 
defimo innamorato , vi lafciatc trapottare dall'affetto , e vi penfatc di far credere al-, 
mucosi facilmente le lodi voflrc, come dentro di voi velcfete baldanzosi m. meda- 
re ad intèndere . Egregio Campione per ceno, che dagli fguardi di Femmina < 01 le f- 
fa di nceuerc i'Ardimen to , c'1 Vigore . Ho r come non temete d'auuen turami in co- 
si pcrigliofo contralto , eflendo lontana Colei , dalla cui prefenza il vigore afpettate, 
e 1 ardimcn to ? Io, fc ben ripieno di mal talento , ( filmando nondimeno, cne i Ge- 
nerali C A VA L I E R I de Ila Nobilifltma Città di SIENA, à baftanza reprime-; 
rebbono il \ olirò foucrchio ardire ) non haueuo pcnfiero di cimentarmi con elio, 
yoì ; ma da splendor: ardente di SERENISSIMO SOLE infiammato ,c da 
Ce i eli e Aura ripcrcoflo , con Veloce Delio prontamente m offenfeo alla battaglia* » 
Defiofo di riportarne Vittorio a Corona ; e di poter , con tal mezzo , calzai lo Sprone» 
quando, che fia, à SVBLIME REGIO GVER RIERO? le cui Eccclfio , 
Eroiche opera t ioni Pinuidu con la Giona, la Giona, con l'Ereditario Valore altamcn 
le / u^eran Jo,abL>all era ni ■ o i Pregi di qualunque altro più famolo,e più nguaxdcuolc . 
Data ;n Firenze, il di 4. di Giugno 1 6 o 2. 

lo Caualierdel VeloCsi Dciì- formò , 

Io Caualier dell'Ardito Valore fui preferite • 

Io Ca'ia'ier dell'Alto Sdegno ibi preferite. 




RISPOSTA 

DI FR ANCAMONTE 

A' SIGNORI VENTV RIERI. 





E la (buerchia baldanza ( come dicono moiri dcIHra ) accTcfecrm*l 
la Fortezza, grande augumento di forze dotiranno hauerc quciVa- 
lorofi Campioni, che mentre biafimano altrui del lodarti, rendono fe 
ftefli biafimcuoli, con afpre punture le riprcn/ìoni accompagnando ; 
m Ma forfè procedon cosi per fare al! amate Donne pompofa raoftra 
J cloquciìza.c di bellezza d'indegno ; però Torto lo feudo della paflìoncamorofa, feti- 
do che canti ri cu opre , vogliono difendere Io hauere per quella volta tralasciato il na- 
tio coftume di quella Citta , che fottorinfegna della Cortefia , con tanta fra lode , in 
•^nioperationeèfolieafempremaìdiguidarfi : E per auuenrura fcarfi alcunijltri 
d union none, lafciando da I vn de" bri la Querela licenriofamence/t volgono contro 
lapcrfonadcIMantenitorc, in/ino nelle remote Prouincie, co! defìdeno del conerà- 
dire tra/correndo . Abbagliai affètto in maniera la mente , che non difeerne oggetto 
chianfsimo: Equal'ónegUAbbactimenricofapiùchiara , che il non douerfì afrer- 
tnare cfl'crc ncH'Auocrfario mancanza di valore ? tanto più, mentre il cimento dell», 
battaglia fopraftando. può auuenir cafo, che le parole Tengano di menzogna ricredu- 
te , e comi iute dall'opera . FRANjCAMONTE, (incero pi afciloi c <h vcriti.parw 
bndo più col cuore , che con b lingua, non per altro, che per maggior lode loro.lodò 
te j & auuezzo à far fenrir pttfxl fuono dell'arme , che il remore de/le parole , libera- 
mente la fua intendono palesò , e con brenna conueniente è Guerriero i dalla qualc^a 
ancora s afteneua, fc à ma n uvi lare il fuo genorofo penderò baflaua il fìlentio ; perche 
altro bifogna per innalzar trotto di vittoria , che portare in quantici di fcritturc il va. 
lor militare . Appartieni! a Guerrieri non cenfurare , ma guerreggiare ; nou con la 
penna pugnere , ma col ferro . Lafcinfi adunque i morti , e gli feherrt à coloro chc_> 
s'impiegano in trattenimenti di veglicj e le fattigli©?™, c le eonfiderar ioni filofofiche 
alle fcuolc ; nè fi contenda tra le Lance , e gb Stocchi della palma malcdicenza, della 
quale finalmente gli Arali benché pungenti fi fpuntano nella falda , e impenetrabile 
arme del vero . Data ui Siena il di 9. di Giugno 1 601, 

IoFKANCAMONTE affermo quanto di Copra, 
Io Caualier Ficramonte Cui preCcnte . 
Io Caualier Altinuitto fili preCcnte . 

LA Uhi* 



à 



LA BELLISSIMA 

DONNA 



AL VALOROSO FRANCAMONTE. 




VERRIERO A MANTE, che d'Anidre al J> 

Sangue verfar faccfti m fero Martc_>» ; 
E l'alca mia bcllcx» , el tuo gran tanto 
Portali) eccelli à più romita parte^f , 
A rdifci ai nuouo Arringo , e mira quanto 
Sperai fupcrbo il tuo valor comparto > 
Tu di Primier Campion titolo egregio » 

10 di Beltà fouraru accjuilto il pregio . 

tfìfàùìà O B I L cagion di guerra ? Arte maciba 

N#C De l'opra militai l'vfo richiede -, 
£7 Mcrcanc'giqfuoirinuitta delira 
JCfcjfeì? Di fempucrna fama alta mercede j 
Stella, eh Amor per noi rotar la delira , 
Nuouo Campo di gloria à te concede , 
E diuerran le tue ferrate antenne^ , 
Per trionfar de gl uuu ardite penne . 

tff¥$)$\ M B R A di nera ccdiflc ofcnxi il volto 

OS Di Donna , ch'i beltà prim icra afpuì j 
j*7 E fìa d ogni mortai l'occhio nuolto 
-A cjudìidc'miei lumi amati giri i 

11 valorofo tuo braccio difciolto 
Ecrifca ai , che Marte anco i* mmiri; 
£ con la lancia tua, con la tua fpada ^ 
Aprimi al Ciel di gloria ìllulìrc Arada . 

K¥$}£sOLGI, Amato Campion, le luci alter» 

V« Ne gl amorofi mici raggi beati -, 
£7 Felice prenderai forze guerriere ' 
Da emefli di beltà cnliàlli armati* 
E mentre la tua delira audace fere , 
Veggio io fegni d'Amor ne' fen piagai} 
Di nuoui colpi tu da me ferito , 
Sarai cb tutu Untore ardito . 

^y^^vER eternar mio Nome, or non fa motto 
T) «§? Fauor di Mufa, e di cclclli carmi ; 
]L & Sdegno , Cigni di Pindo, il cantar roftro 
^«sfcfeì? Intel© à gareggiar con bronzi, e marmi : 
Su l'Arringo la catta, il Sangue incrudirò , 
Penna la fpada, il Canto il luon de 1 aiau ; 
Soggetto ua delle nouclle carte/ 

GRAN CAMPION, BELLA DONNA AMORE, E MARTE» 
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